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Scuola Città Pestalozzi Firenze: Giusta decisione dell’Ufficio Scolastico Regionale 
            Proteste immotivate della CGIL






Comunicato

Quale rappresentante dell’Associazione dei Direttori, che ha sollecitato la rimozione del Dirigente di “ Scuola Città Pestalozzi ” di Firenze, torno sull’argomento per esprimere condivisione ed apprezzamento in ordine alla decisone assunta dal Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana e per rispondere alle pretestuose ed immotivate proteste della CGIL Scuola, e non solo.

Nella vicenda non vi sono “ presunte ragioni tecniche” o “ questioni d’interpretazione di carattere burocratico amministrativo” prevalenti sulle esigenze dell’ordinamento didattico né “atto persecutorio”, né vi sara’interruzione alcuna delle specificità d’organizzazione ed erogazione del servizio che caratterizzano la “ Scuola Città Pestalozzi ” di Firenze.

Tra stato istituzionale della Scuola, inteso nella sua unitarietà giuridica, ed articolazione della sua organizzazione didattica, in termini anche molto differenziati, non vi è contraddizione alcuna, salvo che non si voglia sostenere l’assurdo che tutta la qualità didattica della “ Scuola Città Pestalozzi” si fondi sulla presenza di un Direttore-Dirigente apposito (magari proprio di quel Direttore).

La decisione del Direttore dell’U.S.R. ripristina una condizione formale e sostanziale di legalità, senza intaccare assolutamente le attività didattiche della “Scuola Città Pestalozzi” ma anche senza mantenere in vita l’autonomia della stessa scuola, che non può essere, per effetto del piano di dimensionamento già in vigore dal 1 settembre 2000.  

Per completezza d’informazione piace ricordare che nella vicenda non vi è stato solo il motivato intervento dell’associazione scrivente ma anche una puntuale denuncia del Collegio dei Revisori dei Conti; denuncia inviata alla Corte dei Conti poiché vengono in evidenza profili di danno erariale e che potrebbero comportare responsabilità amministrative.
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